
1	
  

	
  

Grammichele, maggio 2016 

MOVIMENTO 5 STELLE - GIUSEPPE PURPORA SINDACO 

 

 

 

 

 

 

Programma di governo locale  

"PER UNA CITTA' PIU' FELICE" 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2	
  

	
  

Sommario 

 

★ Premessa  

 

★ Introduzione  

 

★ Democrazia, trasparenza e partecipazione  

 

★ Sociale  

 

★ Urbanistica e lavori pubblici 

 

★ Viabilità e Trasporti  

 

★ Ambiente, valorizzazione del territorio  

 

★ Sviluppo economico 

 

★ Istruzione, cultura, sport 

 

★ Sicurezza 

 

★ Spending review e reperimento finanziamenti  

 

 

 

 

 



3	
  

	
  

Premessa 

Il programma che segue non è “chiuso”, ma in continua evoluzione. I temi che riguardano la 
nostra città ci pongono sempre nuovi ambiti di discussione e nuove sfide sulle quali ci 
impegniamo a confrontarci costantemente con i cittadini. 

Per questo motivo definiamo il programma del M5S in continua evoluzione, per argomenti da 
affrontare ma anche per idee creative e proposte innovative che possono arrivare in ogni 
momento da cittadini, tecnici ed esperti. È un segnale di apertura concreto e attuale. 

 

Introduzione 

In questi ultimi anni le amministrazioni locali hanno subìto una sempre maggiore riduzione dei 
trasferimenti statali che hanno ridotto i bilanci comunali, inoltre il patto di stabilità impedisce di 
spendere i soldi anche ai comuni più virtuosi e infine una crisi economica ha colpito moltissimi 
cittadini. Queste contingenze hanno portato ad un aumento generale della povertà e ad una 
difficoltà di intervento da parte dei comuni. 

Questo periodo avrebbe dovuto far ripensare le priorità a livello comunale investendo maggiori 
risorse sul sociale, sul lavoro, sulla casa e sui servizi alla cittadinanza, cosa che, secondo noi, 
non è avvenuta. 

Il nostro programma riparte da qui: maggiore attenzione a chi sta vivendo un periodo di 
difficoltà, ottimizzazione delle risorse e riduzione degli sprechi, semplificazione burocratica, 
sostegno allo sviluppo dei servizi per i cittadini, innovazione tecnologica per investire sul futuro, 
stop al cemento e alle infrastrutture inutili, attenzione al commercio locale e sperimentazione di 
buone pratiche per migliorare la socializzazione e la solidarietà. 

Il tutto mettendo al centro la trasparenza e la partecipazione cittadina alle scelte 
amministrative. Siamo convinti che non sia più il tempo di delegare completamente le scelte ad 
un’amministrazione ma che la stessa debba tornare più e più volte ad ascoltare i bisogni e 
condividere le soluzioni con i cittadini. 

La Grammichele che vogliamo è questa, più attenta alla trasparenza, alla partecipazione, al 
sociale, alla semplificazione, ai servizi per i cittadini attraverso la focalizzazione delle priorità e 
la solidarietà. Grammichele non sarà tale per la sola amministrazione politica ma per l’impegno 
dei suoi cittadini. 
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PER UNA CITTA’ TRASPARENTE 

 
1) Rinuncia del gettone di presenza nei consigli comunali e nelle commissioni consiliari. 

 
2) Proposta al consiglio comunale di non corresponsione del gettone di presenza qualora, 
senza un giustificato motivo, si abbandoni la seduta prima della conclusione e, in ogni caso, 
quando la presenza non sarà mantenuta per almeno il 70% dei punti all’ordine del giorno.  

 
3) Riduzione del 30% delle indennità spettanti al sindaco, agli assessori e al presidente del 
consiglio comunale (verificare se il presidente del consiglio percepisce una indennità di carica).  

 
4) Contrasto al conflitto di interessi e al clientelismo:  
scelte pubbliche e meritocratiche per le nomine interne ed esterne all’amministrazione, piena 
collaborazione con l’autorità giudiziaria in caso di indagini e obbligo a rinunciare alla 
prescrizione ovvero obbligo di dimissioni in caso di rinvio a giudizio per gravi reati (es. mafia e 
corruzione). 

 
5) Adozione Carta di Avviso Pubblico.  
Composta da 23 articoli, la Carta indica concretamente come un buon amministratore può 
declinare nella quotidianità i principi di trasparenza, imparzialità, disciplina e onore previsti 
dagli articoli 54 e 97 della Costituzione. 
 
6) Riorganizzazione degli uffici comunali con l’e-governement.  
Vogliamo aumentare al massimo le possibilità di interazione tra il cittadino e l’amministrazione 
tramite il web, concentrando per quanto possibile in un solo portale tutte le cose che il cittadino 
può richiedere o può fare andando in comune. L’introduzione di questi servizi prevede 
l’accesso a tutti i documenti amministrativi, la richiesta di bollettini e il pagamento delle tasse, il 
voto su specifici argomenti (referendum consultivi), la comunicazione con l’amministrazione, 
l’utilizzo delle funzioni di anagrafica, tesoreria e segnalazioni. 
 
7) Sperimentazione Question Time.  
 
8) Adozione del bilancio partecipativo.  
Il bilancio partecipativo è uno strumento di democrazia diretta che permette ai cittadini di 
scegliere su quali progetti indirizzare una parte delle uscite comunali.  
 
9) Introduzione del referendum consultivo.  
Introduzione dei referendum consultivi senza quorum. 
 
10) Ricognizione generale delle spese comunali. Con particolare riferimento agli immobili, ai 
depositi e agli uffici allocanti i servizi del Comune per verificarne i costi, l'utilità ed 
eventualmente tagliare gli sprechi. 

 
 
N.B. 
Gli emolumenti risparmiati con le decurtazioni delle indennità andranno in un fondo sociale 
comunale per garantire l'esecuzione del Reddito minimo comunale (vd. punto 16 del 
programma) o di altre iniziative similari. 
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PER UNA CITTA’ SOLIDALE 
“Nessuno deve rimanere indietro o essere lasciato solo” 

 
Noi crediamo nel concetto di “comunità solidale”. Negli ultimi anni la crisi economica sta 
mettendo a dura prova il tessuto sociale del nostro paese. Un’amministrazione deve svolgere 
un ruolo attivo di regia favorendo e promuovendo tutte le attività e le iniziative che vadano nella 
direzione di una solidarietà diffusa tra cittadini. Pensiamo che i grammichelesi debbano 
ritrovare il senso di comunità, riconoscerne l’utilità, supportarne i valori, sentire di farne parte. 

Vogliamo che una maggiore solidarietà ed un maggiore impegno di bilancio sul welfare vadano 
a sostenere i grammichelesi in difficoltà per i bisogni primari: casa, lavoro e sostegno alla 
spesa. 

Le giuste risorse a chi ne ha davvero bisogno. Le risorse necessarie per il sostegno sociale 
non sono mai abbastanza, a volte però vengono indirizzate verso situazioni che non ne hanno 
realmente diritto. 

 

11) Istituzione Osservatorio Sociale Comunale.  

Obiettivi: promuovere attraverso specifiche attività formative e di prevenzione, rivolte alle 
diverse fasce della popolazione, una migliore qualità della vita ed un’attenzione solidale alle 
problematiche sociali ed ai fenomeni di emarginazione;  

progettare interventi in grado di recuperare risorse finanziarie messe a disposizione da enti 
sovra-comunali;  

favorire una partecipazione diffusa dei cittadini alle progettualità socioassistenziali del Comune;  

rilevare periodicamente i processi di disagio sociale e di emarginazione presenti nel territorio 
comunale;  

raccogliere valutazioni e pareri, anche con indagini che coinvolgono la popolazione, sulla 
qualità dei Servizi Sociali quale contributo al loro miglioramento. 

 

12) Piano regolatore sociale.   

Il Piano Regolatore Sociale è il documento programmatico triennale che definisce le politiche 
sociali del Comune nel senso più ampio del termine. 

È un importante strumento di programmazione delle politiche sociali comprendente sia gli 
interventi rivolti alle persone sia quelli destinati alla comunità. 

Obiettivi: favorire una crescita complessiva del benessere nella città, perché sia più accogliente 
per tutti, più vivibile, amica dei bambini, delle donne, degli anziani, dei disabili, di tutti coloro 
che sono soli e in difficoltà, delle famiglie. 
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13) Istituzione Consulta per la terza età. 

Organo consultivo attraverso il quale realizzare un confronto permanente sulle politiche 
pubbliche a favore degli anziani nella comunità. 

Obiettivi: promuovere e valorizzare la presenza degli anziani nell’ambito della discussione 
pubblica sui temi dello sviluppo economico, sociale e culturale cittadino;  

facilitare l'invecchiamento attivo della popolazione anziana valorizzandone l'impegno e la 
disponibilità a partecipare ad attività utili per la comunità. 

 

14) Istituzione Consulta Immigrati. 

La Consulta comunale degli immigrati, è un organo consultivo del Consiglio ed uno strumento 
di partecipazione alla vita pubblica dei cittadini stranieri regolarmente residenti nel Comune di 
Grammichele, provenienti dai paesi UE ed extra UE. 

Obiettivi: creare un contesto di partecipazione e di confronto tra gli immigrati a Grammichele, 
dando loro l’opportunità di esprimere pareri consultivi in merito alle loro esigenze e di 
partecipare attivamente alla vita pubblica della città; favorire l’incontro e il dialogo tra diverse 
culture;  contrastare ogni forma di razzismo e di isolamento etnico e sociale all’interno della 
nostra città. 

 

15) Consulta delle famiglie. 

È un organismo autonomo, con funzioni propositive e consultive in materia di politiche familiari 
che svolge, in attuazione del principio di sussidiarietà, funzioni di rappresentanza delle istanze 
e dei diritti delle famiglie. Si configura, inoltre, come strumento di partecipazione, 
aggregazione, analisi e confronto con le realtà familiari operanti sul territorio comunale. 

Obiettivi: promuovere iniziative volte a favorire, incentivare e diffondere una cultura della e per 
la famiglia come istituzione sociale fondamentale, anche allo scopo di sensibilizzare la 
comunità e le istituzioni sui diversi problemi che la riguardano; esprimere proposte sulle attività 
riguardanti le politiche familiari; stimolare la collaborazione tra soggetti pubblici, privati e del 
privato sociale per la proficua e più ampia realizzazione di interventi a favore della famiglia.                                                                             

 

16) Reddito Minimo Comunale -> Sperimentazione.  

Misura di sostegno economico e sociale destinata a coloro che si trovano in condizioni tali da 
non poter far fronte al proprio mantenimento e a quello della propria famiglia. I beneficiari della 
misura svolgeranno lavori socialmente utili o parteciperanno a progetti di utilità collettiva in 
ambito culturale, sociale, artistico o ambientale.  
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17) Sostegno sociale e sopravvivenza. 

Tra il sostegno sociale vi sono dei bisogni che sono primari, come quello del cibo. Esistono già 
realtà sul nostro territorio che si occupano di distribuzione alimentare, vogliamo sostenerli e 
sviluppare una rete di supporto per tali iniziative. 

★ Banco alimentare. Istituire un banco alimentare per i beni di prima necessità interfacciandosi 
con associazioni consolidate di volontariato (anche di altri territori) e grande/media 
distribuzione per creare una rete che intervenga sugli sprechi sostenendo la solidarietà.  Sarà 
inoltre intenzione dell'amministrazione sensibilizzare i cittadini alla creazione di G.A.S. (gruppi 
di acquisto solidale) al fine sia di ottimizzare i costi sia di sviluppare una maggiore socialità e 
coscienza della qualità dei prodotti acquistati. 

★ Affitti calmierati. Il comune promuoverà la sottoscrizione di accordi tra le associazioni di 
proprietari immobiliari e quelle degli inquilini al fine di favorire la stipula di contratti con canone 
d’affitto calmierato previsti per legge. 

★ Volontariato e associazioni. Le associazioni di volontariato sono una risorsa per 
Grammichele. Chi amministra, dovrebbe supportare i loro sforzi ed il loro impegno. Vorremmo 
che ogni grammichelese potesse donare parte del proprio tempo a sostenere chi è in difficoltà. 
Questo è quello che noi chiamiamo “comunità solidale”. In tal senso, ci impegneremo a 
sostenere, insieme alla consulta delle associazioni o ad altro soggetto istituzionale, un 
percorso costante di progettazione e sostegno dei bisogni delle medesime. 
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PER UNA CITTA’ GIUSTA 

La nostra Città riconosce i diritti sociali, civili e di cittadinanza. 

 

18) Istituzione registro testamento biologico. 

Per testamento biologico, si intende la volontà di una persona a proposito delle terapie che 
intende o non intende accettare nel caso in cui dovesse trovarsi in condizioni tali da non poter 
esprimere il proprio consenso o dissenso in merito alle stesse. Predisporremo la possibilità di 
depositare direttamente presso gli uffici comunali copia della Dichiarazione Anticipata di 
Trattamento (DAT) in cui i cittadini interessati potranno esprimersi sulle scelte di fine vita. 

 

19) Istituire il registro amministrativo delle unioni civili. 

 

20) Cittadinanza Civica “Ius soli” per i bambini nati da coppie di cittadini stranieri.  
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PER UNA CITTA' BELLA, DIVERTENTE E FELICE 

Noi rivendichiamo il diritto alla bellezza, al divertimento e alla felicità. 

Siamo convinti che attraverso la continua ricerca di questi tre straordinari Stati d'Animo, sia 
possibile crescere cittadini più attenti, partecipativi, forti e capaci di dare stimoli alla Comunità 
perché la stessa sviluppi non solo un maggiore senso di appartenenza, ma anche un maggiore  
sviluppo economico. Crediamo infine che il diritto alla bellezza, al divertimento e alla felicità 
non abbia età e riguardi sia i giovani quanto gli anziani. 

 

“Se si insegnasse la bellezza alla gente, la si fornirebbe di un’arma contro la rassegnazione, la 
paura e l’omertà. All’esistenza di orrendi palazzi sorti all’improvviso, con tutto il loro squallore, 
da operazioni speculative, ci si abitua con pronta facilità, si mettono le tendine alle finestre, le 
piante sul davanzale, e presto ci si dimentica di come erano quei luoghi prima, ed ogni cosa, 
per il solo fatto che è così, pare dover essere così da sempre e per sempre. È per questo che 
bisognerebbe educare la gente alla bellezza: perché in uomini e donne non si insinui più 
l’abitudine e la rassegnazione ma rimangano sempre vivi la curiosità e lo stupore “.  

(Peppino Impastato). 

 

21) Assessorato alla Bellezza e Felicità. 

Fin da subito l'Amministrazione fonderà un Assessorato simbolico, senza portafogli, perché 
ascolti, favorisca e implementi qualunque iniziativa o proposta che venga dalla cittadinanza 
verso la diffusione e la creazione della Bellezza, del Divertimento e della Felicità in città. 
L'Assessorato non avrà solo il compito di ascoltare la cittadinanza, ma di promuove e stimolare 
in prima persona l'Amministrazione affinché tutto ciò che faccia sia in direzione di una Città più 
felice. In particolar modo dovrà farsi portavoce delle istanze dei soggetti più deboli e meno 
tutelati a Grammichele e cioé i giovani e gli anziani. L'obiettivo principale sarà quello di far 
rifiorire Grammichele per colori, suoni, visioni e vitalità. 
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PER UNA CITTA' ORGANIZZATA 

 

a) Urbanistica. 

Il territorio di Grammichele è gravemente malato. 

L’identità urbana di Grammichele è gravemente danneggiata. 

La città di Grammichele con il suo territorio sta lentamente morendo.   

Occorre urgentemente una nuova politica del territorio urbano ed extra-urbano, per fare questo 
bisogna avere una chiara idea di città, bisogna pensare ad un’ALTRA Grammichele. 

 

22) Nuovo ufficio della pianificazione locale. 

Si occuperà di sviluppare un nuovo progetto urbano. 

Questo nuovo progetto urbano partecipato, che rappresenta LA CURA per il territorio, inteso 
come schema aperto, dovrà intervenire sui sistemi di seguito elencati: 

★ Il sistema territorio attraverso la TUTELA. Tutelare il territorio significa: stop al consumo del 
suolo; valorizzare i luoghi strategici; un razionale sistema di smaltimento dei rifiuti. Stop al 
consumo del suolo perché non c’è più la necessità di nuova cementificazione. Ogni anno in 
Italia si consuma suolo pari alla città di Milano e Firenze messe insieme. A questo non 
corrisponde nessuna crescita demografica; questo significa che non vi sono reali esigenze per 
un consumo così selvaggio ma che gli amministratori hanno usato il suolo come merce di 
scambio per rimpinguare le magre casse comunali riducendo enormemente la qualità della vita 
dei cittadini a fronte dell’arricchimento di pochi. La popolazione del nostro comune è in 
progressiva diminuzione anche a causa di un preoccupante fenomeno emigratorio. Non ha 
senso continuare con il “ciclo del cemento”. E’ necessario tornare a programmare la crescita 
della nostra città partendo dalle esigenze reali dei cittadini. 

Ricordiamo che il territorio di Grammichele regolamentato dal PRG, Piano Regolatore 
Generale, le cui previsioni di incremento demografico, fin dalla sua adozione nell’anno 
2005, sono state totalmente disattese; secondo i dati dell’ISTAT  e i dati in possesso 
dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente si è registrato negli ultimi decenni un 
decremento di oltre 1000 abitanti con conseguente incremento delle abitazioni non 
occupate. 

La nuova programmazione deve partire da un censimento puntuale degli alloggi sfitti e 
disponibili nel nostro comune. Fermare il consumo di suolo non significa fermare la filiera 
dell'edilizia ed il suo indotto. Di fatto le nostre proposte mirano a migliorare il territorio 
comunale ridefinendo gli spazi ed il verde disponibile, riqualificare gli edifici esistenti, siano essi 
pubblici o privati, con un piano mirato al risparmio energetico e riduzione delle emissioni e 
programmare le abitazioni necessarie al fabbisogno cittadino nelle sole aree che necessitano 
di una riqualificazione urbanistica. Valorizzare i luoghi strategici per avere una città più bella e 
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vivibile; la piazza, le piazzette, il corso V. Emanuele, la stazione, il parco archeologico, ecc. si 
debbono mantenere puliti, decorosi, funzionali e attraenti. 

★ Il sistema immobili attraverso la RIQUALIFICAZIONE/RECUPERO. Riqualificare e 
recuperare gli immobili significa: adottare una nuova politica di risparmio energetico; 
recuperare gli edifici pubblici e privati lasciati in stato di abbandono. La quasi totalità̀ degli 
edifici disperde circa il 70% dell'energia impiegata, a causa delle tecniche costruttive obsolete 
non attente al contenimento delle dispersioni termiche, in altri termini paghiamo le nostre 
bollette per scaldare l'ambiente all'esterno delle nostre case. Avviare un cammino che 
consenta di ridurre o cancellare la dipendenza dagli idrocarburi (petrolio e gas) con un piano di 
riduzione dei consumi energetici e cancellazione degli sprechi, integrato con l'impiego di 
tecnologie per lo sfruttamento di fonti energetiche alternative, è una priorità̀ inderogabile 
sancita anche dall'Unione Europea. Riduzione obbligatoria del consumo energetico delle nuove 
costruzioni rendendo vincolante come valore minimo il raggiungimento della classe A di 
efficienza energetica. Piano di diagnosi energetico di tutti gli edifici pubblici con conseguenti 
progetti di miglioramento dell’efficienza energetica. 

In particolare: 

• Realizzare un piano energetico comunale e applicazione della normativa inerente alla 
certificazione energetica degli edifici, sia pubblici e sia privati. 

• Effettuare maggiori controlli sull’applicazione della legge sulla certificazione energetica degli 
edifici e dei calcoli presentati con l’effettiva realizzazione in cantiere.  

• Riduzione degli oneri di edificazione e di urbanizzazione primaria e secondaria per gli edifici 
ad Energia Positiva, ovvero di quelli dotati di impianti di generazione alimentati da risorse 
rinnovabili.  

• Attivazione di sistemi di risparmio energetico nei fabbricati comunali di qualsiasi tipo 
attraverso una programmazione che porti a una riduzione costante e progressiva della spesa, 
a fronte di investimenti mirati ed effettivamente realizzabili tramite progetti specifici. L’obbiettivo 
è quello di ottenere un patrimonio immobiliare, in classe A, certificato secondo i parametri del 
sistema CasaClima  

• Dotare tutti gli uffici pubblici di lampade a LED e attuare politiche d’informazione per la 
riduzione degli sprechi. 

• Agevolare la diffusione d’impianti fotovoltaici e solari termici nelle strutture comunali (es. 
copertura dei tetti di edifici). 

★ Il sistema strade attraverso la MANUTENZIONE/RI-PROGETTAZIONE. 

★ Rendere funzionali e decorosi i servizi igienici pubblici. 

★ Manutenzione di scuole, arredo urbano e parchi giochi. La sicurezza e la decenza delle 
scuole e dell’arredo urbano saranno la priorità per i prossimi anni. Questi luoghi devono essere 
restituiti ai cittadini perché possano utilizzarli e presidiarne l’integrità. 
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23) Scuole sicure.  

La sicurezza nelle scuole è al primo posto. La scuola deve essere un luogo dove i ragazzi si 
sentano al sicuro. Ci impegniamo a censire le strutture scolastiche, individuando quelle che 
non rispondono ancora appieno alle norme in materia di sicurezza. Metteremo massimo 
impegno nella ricerca di fondi per la messa in sicurezza degli edifici scolastici. A questo 
proposito potranno essere destinati i fondi del Reddito Minimo Comunale e il lavoro sociale da 
essi scaturito. 

 

 

b) Lavori pubblici. 

Il taglio ai bilanci comunali avvenuto progressivamente negli ultimi 20 anni e il patto di stabilità 
hanno ridotto notevolmente i fondi necessari a predisporre servizi comunali innovativi ed 
efficienti. 

Abbiamo visto in questi anni il progressivo deterioramento di strade, edifici pubblici, edifici 
scolastici ed abbandono di aree da riqualificare. E’ necessario ripartire rivedendo le priorità 
cominciando dalle scuole, dagli edifici pubblici (patrimonio comune), dall’arredo urbano, ai 
parchi cittadini e alla rete viaria. 

 

24) Piano di intervento sulle Barriere architettoniche.  

È necessario verificare lo stato di attuazione del programma di abbattimento delle barriere 
architettoniche attuando gli interventi necessari per l’abbattimento di quelle ancora presenti sul 
territorio. 

 

 

 

c) Viabilità e trasporti. 

 

25) Mobilità intelligente.  

Molti grammichelesi, quotidianamente, si dirigono, per svariate ragioni nelle città circostanti, 
con mezzi propri o con servizi pubblici poco efficienti. È nostra intenzione introdurre il  "car 
sharing peer-to-peer" (una sorta di multiproprietà dell’autovettura) e sviluppare il car pooling, 
attraverso l‘educazione e la sensibilizzazione all’utilizzo di questo servizio di condivisione di 
autovetture di proprietà individuale. Sono scelte dettate dalla necessità di risparmio in uno allo 
sviluppo di una socialità da troppo tempo umiliata.  
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26) Grammicar.  

Realizzazione di un app per mettere in contatto i pendolari automobilisti grammichelesi sul 
modello di blablacar. Il servizio digitale è completamente gratuito. Il passeggero si impegna a 
contribuire alle spese di viaggio. Sia gli autisti che i passeggeri sono iscritti gratuitamente a un 
indirizzario per determinare conoscenze e sicurezza. 

 

27) Pista ciclabile.  

L'amministrazione si impegna come uno dei punti principali del programma a sviluppare e 
favorire la conoscenza e l'uso della bicilcletta a Grammichele. La città è perfetta per utilizzare 
questo veicolo. Il clima aiuta un uso molto più continuo e costante. La bicicletta è il mezzo di 
trasporto urbano più semplice, efficace, economico e salutare. Per questo motivo realizzeremo 
la prima pista ciclabile di Grammichele e le relative strutture leggere per un sicuro bike parking 
nei punti nevralgici della città. 

 

 

d) Valorizzazione del territorio, turismo e ambiente. 

Grammichele è caratterizzata dalla presenza del Parco Archeologico e di una Villa Comunale 
in stato di totale abbandono. Queste realtà sono i punti fermi da cui vorremmo ripartire per 
valorizzare il nostro territorio. A ciò si aggiunga la presenza di edifici di grande pregio che, 
unitamente alla meravigliosa piazza esagonale, rendono questa città unica e inimitabile. 

Altri elementi di valorizzazione e contestualmente di tutela dell’ambiente possono essere i 
rifiuti. La loro corretta gestione può diventare una risorsa anziché un costo. 

 

28) Parco archeologico.  

Una più corretta, attenta e qualificata gestione del Parco, potrebbe costituire un volano per 
l’economia del paese, capace di attrarre la curiosità di visitatori in un luogo ricco di valenza 
culturale e storica, dove il tempo pare essersi fermato e dove sembra ancora sentirsi 
“l’assordante silenzio” di quel tragico giorno di oltre tre secoli fa. Noi intendiamo far “ripartire il 
tempo”, valorizzando il parco in tutti gli aspetti culturali e ricreativi, nel rispetto dell’ambiente e 
del territorio. In particolare, è nostra intenzione promuovere un programma di collaborazione 
con le università italiane e internazionali al fine di favorire attività di ricerca e campagne di 
scavo, di concerto con la Soprintendenza e con la partecipazione delle associazioni già 
operanti nel nostro territorio. 
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29) Villa Comunale "Michele Gurrieri".  

Gli spazi verdi devono essere il giardino di tutti. La Villa comunale è da anni in stato di 
abbandono. Intendiamo utilizzarla per la promozione di attività culturali, sociali e sportive 
coinvolgendo i cittadini, le scuole e le associazioni.  

 

30) Verde pubblico.  

L'amministrazione coinvolgerà i cittadini e le attività commerciali, artigianali e industriali 
(sponsor) nella gestione, manutenzione e cura dei parchi e delle villette comunali; riteniamo 
che la “cosa comune” debba essere co-gestita, sotto il duplice aspetto del risparmio e della 
maggiore attenzione e vigilanza dei cittadini al rispetto ed alla tutela degli spazi verdi.  

 
 
31) Il salotto di città.  
 
Il comune si impegna a completare l’arredo della piazza, potenziandone le possibilità di 
fruizione cercando di implementare il verde presente. L’amministrazione si impegnerà a 
valutare la possibilità di concedere incentivi per il rifacimento delle facciate degli edifici della 
piazza (e del centro storico). La Piazza deve tornare ad essere il salotto della città, luogo di 
partecipazione culturale e sociale, e per questo deve mostrarsi in tutto il suo splendore.  
 
 
 
32) La piazza rivive. 
 
L'amministrazione si impegnerà per rimuovere energicamente ogni ostacolo che impedisce di 
fatto la fruizione a destinazione d'uso pubblico dei palazzi che si affacciano sulla piazza, 
rendendola - a causa della negligenza privata o pubblica - di fatto causa della morte della 
piazza stessa. Con questo intendiamo dire che verrà perseguita dall'Amministrazione ogni 
azione possibile, sia in accordo con la proprietà (privata o pubblica) attraverso contrattazione, 
sia attraverso l'uso di specifici strumenti di esproprio (vincolo ricognitivo) consentiti dalla legge 
affinché i palazzi (palazzo Fragapane e cinema Intelisano) tornino nello splendore di un tempo, 
facendo rifiorire la piazza. 
Per favorire questo percorso sono già stati individuati strumenti di crowdfunding e di 
collaborazione con associazioni di grammichelesi all'estero interessati a ridare dignità al loro 
paese d'origine.  
 
 
33) Rifiuti e gestione servizio igiene urbano.  
 
Partendo dalla convinzione che se i rifiuti venissero correttamente gestiti e differenziati 
sarebbero una valida risorsa in grado di abbattere i costi di gestione del servizio e capaci 
inoltre di creare nuovi posti di lavoro, nonostante le forti criticità esistenti nel settore della 
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gestione dei rifiuti, la nostra amministrazione ha intenzione di impegnarsi per raggiungere i 
seguenti obiettivi: 
★ Ottimizzare la raccolta differenziata nell'ottica di una politica “ZERO RIFIUTI”: la priorità della 
futura amministrazione sarà quella di tornare a promuovere i giusti concetti di una raccolta 
differenziata spinta, al fine di ridurre il conferimento in discarica. 
★ Introdurre l'obbligo di separazione dei rifiuti nei mercati locali, nelle feste di quartiere/feste 
patronali oltre che in tutti gli uffici pubblici e privati, attività artigianali, scuole etc. 
★ Incentivare la riduzione della produzione di rifiuti (frazione organica) anche promuovendo 
l'utilizzo della compostiera domestica; 
★ Raccolte mirate per utenze specifiche di rifiuti tipo pannolini, rifiuti sanitari, etc.; 
★ Bonifica e sorveglianza (videocamere, pattugliamento in collaborazione anche con 
associazioni ambientaliste) delle discariche abusive site sul territorio urbano ed extraurbano.  
★ Protezione delle fasce deboli e delle attività imprenditoriali attraverso opportuna 
regolamentazione della tariffa; 
★ Promuovere e incentivare l’uso di posate e stoviglie riutilizzabili nelle mense scolastiche e 
non.  
★ Promuovere iniziative e campagne di sensibilizzazione verso la prevenzione e la riduzione 
dei rifiuti con particolare attenzione all’ambito scolastico.  
★ Promuovere iniziative in ambito culturale a favore del riciclo e il riuso (es. mostra d’arte del 
riciclo, mercatini del baratto).  
★ Istituzione di un centro comunale convenzionato per il riuso, in cui raccogliere oggetti 
(suppellettili, vestiario, mobili, elettrodomestici) da recuperare e ridistribuire alle famiglie che ne 
facciano richiesta;  
★ Promozione del comportamento virtuoso consistente nel non gettare ciò che potrebbe ancora 
servire, ma di metterlo a disposizione degli altri; 
★ Disciplinare l'attività di volantinaggio adottando sistemi adeguati al mantenimento della 
pulizia dei luoghi pubblici.  
★ Privilegiare l'utilizzo di carta riciclata e di prodotti riciclabili (e/o provenienti da materiale 
riciclato) in tutti gli uffici pubblici. 
 
 
 
34) Casa dell’acqua.  
 
Il Comune intende promuovere la collocazione di case dell’acqua, attraverso cui i cittadini 
potranno rifornirsi di acqua minerale (trattata ed analizzata) direttamente dalla conduttura idrica 
comunale (pagandola a prezzi esigui) nell’ottica del risparmio economico e del riciclo delle 
bottiglie di plastica.  
Gestione dell’acqua: In atto la gestione del Servizio Idrico è tornata nella disponibilità del 
Comune. E’ nostra intenzione perseguire questo indirizzo. 
 

35) Ufficio turistico comunale.  

Il Comune intende sviluppare e implementare l’ufficio turistico comunale dotandolo di 
personale altamente qualificato (ovvero formando e qualificando quello già presente);  
promuovere lo sviluppo di itinerari “a tema” (religioso, enogastronomico, culturale, emozionale) 
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coinvolgendo le comunità di tutto il comprensorio del calatino; sviluppare in sinergia con i 
privati il c.d. “albergo diffuso” , una forma di ricettività nuova ed intelligente volta al recupero 
edilizio delle abitazioni del centro storico, così ottenendo il duplice scopo di incentivare le 
attività edilizie in uno al recupero dello splendore edilizio di tanti quartieri cittadini.  

 

36) Portale turistico e Tour Operator. 

L'amministrazione si impegna a creare un portale intern per promuovere e valorizzare il 
patrimonio artistico e naturale della città e dei suoi dintorni in collaborazione con gli operatori 
delle strutture ricettive locali; l'Amministrazione inoltre si impegnerà a inserire Grammichele nei 
pacchetti dei Tour Operator che trattano gli itinerari del nostro distretto. 

 

37) A day in the life. Istituzione di giorni speciali a tema. 

Al fine di favorire la promozione turistica di Grammichele, l'Amministrazione creerà delle 
Giornate a Tema in periodi dell'anno particolari. Che  non vadano cioé  a contrapporsi con le 
festività e le ricorrenze già calendarizzate a Grammichele. 

 

 

e) Sviluppo economico. 

In questi anni, nel territorio grammichelese si sono ridotte ulteriormente le opportunità 
lavorative. Per incrementare i posti di lavoro disponibili è necessario sostenere lo sviluppo 
economico del nostro territorio. Esso passa attraverso il sostegno alle attività produttive locali e 
all’attrazione di nuove realtà economiche. Per dare ulteriore impulso all’economia locale è 
essenziale, inoltre, incrementare il potere d’acquisto delle famiglie grammichelesi che in questi 
anni ha subito un crollo drammatico. 

È necessario che l’amministrazione sia protagonista nella promozione della Cultura del Lavoro. 
L’amministrazione comunale deve conoscere il tessuto economico locale e il contesto 
internazionale in cui si muovono le realtà produttive; deve promuovere nuove iniziative e 
rimuovere (per quello che le è possibile) gli ostacoli che ne rallentano lo sviluppo; favorire le 
nuove realtà imprenditoriali giovanili; promuovere collaborazioni tra operatori locali e altre 
realtà; sostenere e coordinare progetti che sappiano attingere a finanziamenti nazionali ed 
internazionali; promuovere collaborazioni tra operatori locali e altre realtà. 

 

38) Consorzi di Fidi.  

L’accesso al credito per le piccole imprese è sempre più difficile e gravato da richieste di 
garanzie troppo elevate da parte del sistema bancario, ma anche per le banche risulta poco 
conveniente finanziare il microcredito. Proponiamo di utilizzare i consorzi di fidi. Il 
funzionamento prevede che il comune stipulerà apposite convenzioni con consorzi di fidi o con 
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fidi riconosciuti e certificati dalla Banca d'Italia al fine di creare appositi fondi di garanzia sui 
prestiti concessi alle imprese ovvero condizioni di vantaggio sui tassi.  

 

39) Sostegno alle attività produttive.  

Favoriremo l’insediamento di nuove imprese e l’ampliamento di quelle esistenti attraverso lo 
snellimento delle pratiche burocratiche ed eventuali sgravi fiscali sulle imposte comunali.  

 

40) Sportello informativo Microcredito regionale M5S.  

L'Amministrazione si impegnerà a fornire ogni genere di informazione per permettere ai giovani 
lavoratori e imprenditori di accedere al mondo creditizio attraverso le somme risparmiate dalla 
decurtazione delle indennità dei consiglieri regionali del M5S, previa presentazione e 
approvazione di progetti specifici.   

 

41) Piano di sviluppo rurale.  

Promuovere la relazione agricoltura-ambiente-territorio è fondamentale: sono gli strumenti 
attraverso i quali accrescere la competitività delle aziende agricole. L'amministrazione 
prevederà misure per l’insediamento di agricoltori under 40,  per l’ammodernamento delle 
aziende e la diversificazione delle attività agricole. È importante che l’amministrazione sia a 
disposizione degli imprenditori agricoli per facilitare l’ottenimento degli aiuti comunitari e per 
conseguire questi obiettivi: a) costruire reti di conoscenza fra produttori, trasformatori, venditori 
e cittadini; b) sostenere gli agricoltori nelle pratiche del Piano di Sviluppo Rurale; c) 
promuovere l’agricoltura sociale; d) promuovere e realizzare il mercato dei contadini; e) 
promuovere la realizzazione di orti urbani sociali; f) promuovere il consumo critico del cibo, 
costruire un progetto di cibo PER TUTTI, che valorizzi le produzioni locali, ma anche 
l’educazione alimentare dei cittadini e l’educazione al non spreco; g) promuovere la rete dei 
Gruppi di Acquisto Solidale; h) promuovere i prodotti del territorio. 

 

42) OGM free.  

In effetti eravamo molto indecisi se questo punto andasse fra gli argomenti dedicati 
all'ambiente. In realtà il progetto di liberare Grammichele dai prodotti OGM va di fatto inserito 
nella parte riguardante lo Sviluppo Economico. Solo qualche scriteriato può ancora pensare 
che un territorio così particolare (di nicchia) possa sopravvivere competendo con i colossi della 
produzione agricola. Noi intendiamo lanciare la produzione d'eccellenza grammichelese. 
Passare a un'agricoltura OGM free sarà inevitabile per competere sui mercati. 
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43) Consorzio Prodotti di Grammichele DOP. 

L'istituzione di un Consorzio che promuova e tuteli i prodotti locali è ormai un'esigenza diffusa 
e un impegno prioritario per rilanciare l'agricoltura grammichelese.  

 

44) Free Wifi.  

Diffusione del wifi gratuito in piazza Carafa, nelle sei piazze principali, nella Biblioteca 
Comunale e nelle scuole. La rete è un diritto che questa amministrazione intende riconoscere, 
col tempo, a tutti. 

 

45) Myland. 

Progetto per l'assegnazione, previa approvazione di un progetto, delle terre demaniali in disuso 
ai giovani imprenditori che abbiano bisogno di terra per impiantare la loro attività. 
L'assegnazione sarà gratuita. Col tempo, il Comune potrà addivenire a un contratto di 
locazione prima e di eventuale vendita successivamente. 

 

 

f) Istruzione, cultura, sport. 

Scopo dell'amministrazione è quello di favorire la formazione culturale della comunità 
grammichelese in armonia con le proprie tradizioni e atto a favorirne la crescita economica, sia 
individale che collettiva. 

Noi siamo innanzitutto convinti che la cultura non sia un attraente diversivo, ma il DNA sul 
quale si costruiscono vite, esperienze e realizzazioni personali ed economiche. 

Noi siamo convinti che la cultura non sia un costo, ma una risorsa. 

Noi siamo convinti che la cultura possa non solo autofinanziarsi, ma col tempo produrre 
risorse. 

Noi siamo convinti che la cultura debba interagire con le altre attività dell'amministrazione per 
sostenerle, riempirle di contenuti e lavorare con esse. 

Naturalmente, come per ogni impresa, è importante sottolineare come anche la cultura 
necessiti di investimenti, di tempo e lavoro per perché questi maturino e finalmente di essere 
raccolti e messi a disposizione della collettività. 

La cultura è ricchezza, ma va coltivata con pazienza e fiducia. 

In quest'ottica abbiamo sviluppato diversi progetti, tutti realizzabili sia nel breve che nel lungo 
periodo. Tutti i progetti sono indirizzati alla comunità grammichelese. Alcuni però destinati alla 
fruizione esclusiva degli stessi, altri invece a determinare l'incontro con realtà provenienti 
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dall'esterno. Questo perchè la cultura formata in loco deve essere in grado di aiutare il turismo 
che a sua volta aiuterà l'economia. 

 

46) Invita.  

Progetto culturale di riqualificazione artistica e architettonica del paese di Grammichele. 
Obiettivo del progetto: inserire Grammichele nel percorso culturale e turistico che attraversa la 
Val di Noto grazie alla realizzazione di: 

- installazioni artistiche permanenti; 
- realizzazione di workshop con architetti e designer internazionali; 
- progetti di residenza temporanea per architetti e designer; 
- recupero delle unità abitative del centro storico destinandole a ‘micromusei’ permanenti 
d’architettura e design;  
- valorizzazione dell’Istituto d’Arte di Grammichele e delle capacità individuali locali; 
- sviluppo del turismo culturale e ‘verde’ del territorio comunale: case vacanze, b&b, 
agriturismi, ristoranti, etc. etc.; 
- rassegna annuale di architettura e design contemporaneo. 
 
 
 
47) Polisportiva Aquila Grammichele.  
 
Progetto di fondazione di una polisportiva ad AZIONARIATO POPOLARE. Obiettivo del 
progetto: favorire lo sport come attività aggregativa soprattutto fra i giovani. L'azionariato 
popolare non è una chimera. Ma piuttosto un sistema molto diffuso soprattutto all'estero. Vale 
solo la pena ricordare che il Barcelona e il Real Madrid sono società ad azionariato popolare. 
Le azioni avranno un valore molto popolare e determineranno in proporzione i voti 
assembleari. Ogni 4 anni verranno eletti dall'assemblea degli azionisti i presidenti della 
Polisportiva e delle diverse discipline sportive. I presidenti verranno votati in libere elezioni in 
base al programma presentato e la sua effettiva fattibilità in termini economici. Compito dei 
presidenti sarà quello di realizzare il proprio programma e di favorire lo sviluppo della 
Polisportiva e delle proprie discipline anche rispetto agli spazi necessari, alle attrezzature e ai 
rapporti istituzionali con le federazioni di riferimento. La Polisportiva avrà il compito non solo di 
promuovere lo sport fra tutti i grammichelesi, ma anche di organizzare le attività agonistiche. 
 
 
 
48) Riqualificazione Biblioteca Comunale.  
 
Ampliare le destinazioni d’uso dei locali della biblioteca, creando momenti di aggregazione 
attraverso la realizzazione di un caffè letterario che promuova eventi di carattere comunale. 
 
 
 
49) Biblioteca Itinerante Peppino Impastato.  
 
Progetto di realizzazione di una biblioteca mobile che raggiunga i grammichelesi ovunque. 
Obiettivo del progetto: attraverso l'associazione Occhiolà al libro realizzeremo un'Ape 
biblioteca dipinta come un carretto siciliano che racconti la storia di Peppino Impastato, ucciso 
dalla mafia. L'Ape biblioteca avrà il compito di portare i libri della biblioteca in giro per la città, 
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nelle scuole, davanti ai locali più frequentati, in piazza. Il prestito sarà gratuito per tutti. 
L'Associazione invece avrà il compito di organizzare la biblioteca itinerante, di reperire i libri, di 
gestire il prestito e la restituzione, di organizzare incontri e convegni a carattere culturale. 
 
 
 
50) YoungPop Workshop.  
 
Progetto di Città dei Corsi Gratuiti, per la formazione culturale e lavorativa dei ragazzi di 
Grammichele e del circondario tutto. Obiettivo del progetto: il comune si impegna a reperire 
spazi, materiali e docenti per la realizzazione di corsi formativi gratuiti per i ragazzi. Il comune 
si impegna a organizzarli e strutturarli. Il comune si impegna a promuoverli anche nei paesi del 
circondario perché Grammichele diventi un luogo di aggregazione anche per i ragazzi dei paesi 
vicini. Vogliamo trasformare Grammichele da un luogo di dispersione giovanile a un luogo di 
aggregazione giovanile. I corsi formativi riguarderanno ovviamente l'economia del territorio 
(artigianato e cultura contadina), ma anche qualsiasi attività si voglia e si possa intraprendere 
(corsi di scacchi; di fotografia; di musica; di scrittura creativa; di management; di scuola 
politica; etc). 
 
★ Favorire la sinergia tra scuola e lavoro. Il legame scuola-lavoro è fondamentale. Ci 
proponiamo di mettere in contatto scuole e imprese locali che vogliano promuovere laboratori o 
stage per i ragazzi delle scuole di Grammichele. In questo modo gli studenti potrebbero 
toccare con mano il mondo del lavoro. 
 
★ Lo sport come diritto per tutti. In periodi di crisi economica le famiglie sono costrette a 
risparmiare facendo delle rinunce. Sport e altre attività di socializzazione potrebbero essere tra 
queste. Poiché svolgere attività sportive è molto importante per la salute, ci proponiamo di 
stipulare delle convenzioni con le associazioni grammichelesi che organizzano corsi al fine di 
garantire prezzi agevolati alle famiglie in difficoltà economica. Tutte le convenzioni già esistenti 
e quelle future saranno improntate ai principi di economicità (in modo che, in ogni caso, non 
diventino strumenti atti a generare profitto) e sussidiarietà (al fine di favorire la fruizione delle 
strutture sportive comunali affidate in gestione ai privati da parte dei minori economicamente 
svantaggiati) 
 
 
 
51) Città delle meridiane.  
 
Il comune si impegna a valorizzare le meridiane presenti nelle piazze attraverso la creazione di 
un percorso turistico-culturale che, partendo da quella collocata nella piazza centrale, esplori 
ed analizzi le altre presenti nelle piazzette secondarie, in un cammino virtuale nel tempo 
scandito dal sole. Inoltre, è nostra intenzione affiancare alla Città delle Meridiane il nostro 
progetto di Città della Scienza, prevedendo in ognuna delle piazzette in cui è presente una 
meridiana la possibilità di realizzare “installazioni scientifiche permanenti interattive” (visitabili - 
ad esempio - dagli alunni delle scuole cittadine e del circondario). 
 

 

g) Sicurezza. 

Noi pensiamo che per garantire maggiore sicurezza sia innnanzitutto necessario rendere più 
“vive” le strade della città, creando passaggio e favorendo così una vigilanza “spontanea” del 
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territorio, poiché è proprio nelle zone morte che si radicano e crescono il degrado e la 
criminalità. Ciò non esclude un impegno nell’ottimizzare le forze di sicurezza. Inoltre, nella 
convinzione che situazioni di degrado e di povertà incidono significativamente nell’aumento 
della microcriminalità, l’istituzione dell’osservatorio sociale e del piano regolatore sociale 
avranno la funzione  di combattere il clima in cui possono maturare situazioni di criminalità e 
abuso. 

 

52) Ottimizzazione delle forze dell’ordine.  

Avvieremo una verifica dell’efficacia dell’operato della polizia locale e maggiore interazione tra 
le forze dell’ordine presenti sul territorio.  

 

h) Spending review e reperimento finanziamenti. 

La riduzione degli sprechi sarà un’attività alla quale dedicheremo molta attenzione. È solo in 
questo modo che si potranno liberare risorse economiche venute meno con la riduzione dei 
trasferimenti statali e col patto di stabilità. Interverremo su alcuni aspetti come il risparmio 
energetico, la rivalutazione dei contratti delle utenze. 

 

53) Ricerca di finanziamenti extra-comunali.  

Avvieremo un monitoraggio costante di bandi e finanziamenti offerti da enti sovracomunali 
quali Regione, Stato, Città Metropolitiane, Comunità Europea. L’obiettivo è quello di accedere 
a fondi per finanziare progetti locali anche attraverso partnership con altre realtà territoriali 
pubbliche e private. 

 

 

 

 

 

 


